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Resa dei conti alla Direzione Jospin lascia la vita politica 
dopo il trionfo della destra j ' • ' Nella notte dei lunghi coltelli 
Rocard esonera il segretario muore definitivamente 
dopo ùria durissima battaglia il partito di Mitterrand 

La disfatta lacera i socialisti 
Il Ps caccia Laurent Fabius 
Prima conseguenza della sconfitta del Ps: Laurent 
Fabius è stato esonerato dal suo incarico di primo 
segretario del partito. Lo sostituirà una direzione 
provvisoria, in attesa degli «stati generali» che prece­
deranno la rifondazione della sinistra francese. In 
verità il nuovo patron del Ps francese è Michel Ro­
card, che ieri ha sostenuto e vinto nel corso di tutta 
la giornata un durissimo braccio di ferro con Fabius 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • ' 

QIANNIMARSILLI . 

• • PARIGI. Sabato mattina in 
un centro congressi della capi­
tale, a due passi daH'Assem- \ 
blea nazionale. Nell'adiacente 
boulevard Saint Ccrmain fiori­
sce la tresca primavera parici- ; 
na mentre 11 dentro, in una sala .: 
asettica come un cinema, l'a-
gonla del Ps si appresta a vive­
re un altro doloroso capitolo. 
Icn era il giorno temuto del la­
vaggio dei panni sporchi, rigo-
rasamente a porte chiuse. Il ' 
giorno della riunione del par- .' 
lamento del partito, il cosid 
detto comitato direttivo forte di • 
260 membri. Bocche cucite al­
l'ingresso. Ecco Pierre Mauroy, 
con l'aria grave di un medico 
che accorre al capezzale del 
suo paziente più caro e più il­
lustre. Lui di solito caloroso e , 
disponibile non rilascia ncan- : 
che un sorriso ai giornalisti. ; 
Solo una (rase: «Bisogna trova-
re il modo di ridare la parola si 
militanti». Ecco Uoncl Jospin ' 
alto e dritto, sorridente, per : 

una volta incravattato. Si saprà • 
dopo che era II per levarsi un 

peso immane dal cuore, per 
comunicare una decisione' 
presa da tempo. Ecco Jean : 
Pierre Chevenemcnt, il ribelle 
della sinistra del partito. Non • 
va per il sottile: «Gli organi diri- '••• 
genti non possono non rimet­
tersi in causa...ciò che chiedo- . 
DO i francesi e un'autocritica 
lucida». D'accordo con lui, ma 
da un'altra sponda, Claude ' 
Josselin, uomo di Michel Ro­
card: «Fabius deve trarre le 
conseguenze dal voto». Ecco 
Elisabeth Guigou, fino alla set- : 

' timana scorsa ministro agli Al­
l' fari europei, i capelli biondi 

raccolti in uno chignon tanto 
vezzoso quanto le sue parole 

: sono secche: «Non mi interes-
- sano le baruffe personali. Ma è ' 
chiaro che bisogna rimettere 
tutto a zero per poter ripartire». " 
Ecco infine Laurent Fabius, 
giacca azzurra < e serenità 
ostentata. Lei pensa che il suo 
mandato sarà messo in causa? 
«Mmmmh, vedremo». 

Nel corso della giornata sarà 
rimesso in causa pen più del . 
suo mandato alla lesta del par-

LionelJospin 

tito. Il Ps ha cominciato infatti 
proprio ieri il suo viaggio nel 
labirinto buio del dopo-voto, 
del dopo-govemo, del dopo-
Mitterrand. Troverà l'uscita? 
Chissà, perora si muove a ten­
toni, tra una scossa di terremo­
to e l'altra. Della prima e stato 
epicentro Lioncl Jospin, uno 
dei cardini della vita politica 
francese degli ultimi vent'anni. ' 
Segretario del partito dall'81 
(prese il posto di Mitterrand) 
all'88, poi ministro dell'Educa­
zione nazionale e soprattutto 
numero due del governo fino 
all'anno scorso Uno dei pochi 

dirigenti mai lambiti nemme­
no dall'ombra di uno scanda-
letlo, di un favoritismo, di un 
gesto indebito. Jospin domeni­
ca scorsa è stato sconfitto nel­
l'Alta Garonna, terra di tradi­
zione radical-socialista. Sareb­
be potuto restare alla testa del­
la sua potente corrente dentro 
il Ps, giocarsi con perizia, un 
ruolo, possibile, di presiden-
ziabile. Ha preferito rinuncia­
re, dimettendosi da tutti gli in­
carichi di partilo. Jospin torna 
a vita privata, a 55 anni. Proba­
bilmente sarà reintegrato nel­
l'amministrazione del Quai 
d'Orsay, nei cui ranghi figurava 
da «civile». Dice che non inten­
de «farsi mantenere» a spese 
del partilo. Sarà per sempre? ' 
Non sa. parla comunque di 
una pausa di qualche anno. ' 
Lascia il Ps non per aver perso 
la sua battaglia alle legislative, 
ma perche non vede «una vo­
lontà realmente comune» nel 
tirar la lezione della sconfitta 
collettiva. Sente parlare di lotte 
corrcntizie, di cambiamento di 
nome, di statuto e altri am­
mennicoli del genere: «Non so­
no cose all'altezza del mo­
mento», ha detto ieri. E ha con­
tinuato: «E' l'analisi in profon­
dità di ciò che ci ha condotti a 
questo punto, l'interrogarsi sul . 
cammino futuro che devono 
essere messi al cuore di un di­
battito degno dei nostri mili­
tanti...». Di tutto ciò Josp-n non 
ha visto traccia, e allora pren­
de cappello e se ne va. Di 
schierarsi prò o contro Fabius 
se . ne . infischia completa­
mente -'.--'-:.•.'• 

A confrontarsi dentro il par­
lilo sono rimasti dunque Ro­
card e Fabius. Il primo, assie­
me a Mauroy. e tornato ieri alla 
carica perche si vada prima 
dell'estate agli «stati generali» 
del Ps. In mattinata era sem­
brato conciliante: «Non 0 nò il 
luogo nò il momento per pro­
cedere all'identificazione dei 
responsabili», aveva detto. Ma 
molti dei suoi uomini procla­
mavano chiaro e tondo che 
Fabius se ne doveva andare. 
Fabius non era d'accordo, 
neanche sui tempi del rinnova­
mento. Se proprio bisogna far­
li, questi «stati generali», si fac­
ciano a fine anno, sottoforma 
di congresso del partito. Si so­
no cosi confusamente delinea­
li tre schieramenti: i «quaran­
tenni» (organizzati in club) 
che vorrebbero già muoversi al 
di fuori di una logica di partito 
e parlare loulcourtdi sinistra; i 
rocardiani, favorevoli - come 
da big bang - ad un rapido au­
toscioglimento del Ps e alla ri­
fondazione di una sinistra a 
più voci; i fabiusiani, convinti 
di poter fare la ricomposizione 
attorno ad un Ps rinnovato. 
Tutti, salvo gli uomini di Fa­
bius, esigevano o auspicavano 
le dimissioni del gruppo diri­
gente, segretario >n testa. La 
svolta ò arrivata dopo le undici 
di sera, attraverso una mozio­
ne di sfiducia approvata dalla 
maggioranza del comitato di­
rettivo. La direzione del partito 
era sconfessala, Michel Rocard 
ò ormai il nuovo leader. Il mit-
terrandismo ò definitivamente 
morto e sepolto. . 

iim$tiS€k In Inghilterra un'agenzia governativa darà la caccia 
ai genitori, che spariscon^^non mantengono i figli dopo il divorzio o la separazione ; 

«Scovate papa, mi lascia al verde» 
Oa domani in Gran Bretagna funzionerà un'agenzia 
che darà la caccia ai genitori evasori dell'assegno di. 
mantenimento per i figli, dopo un divorzio o una 
convivenze finita male. Uri provvedimento teso solo 
a far rispamiare denaro all'assistenza pubblica, alle 
porte della quale bussano oltre la metà dei genitori 
soli oppure anche alla salvaguardia della dignità 
delle donne7 E in Italia qual è la situazione? 

ANTONELLA CAIAFA 

• i I collctti bianchi di sua 
maestà bntanmea da domani 
daranno la caccia ai genitori ' 
latitanti sul versante assegni di • 
mantenimento. L'idea del pre- ',. 
mier John Major nasce sia da ' 
un desiderio di tutelare i figli, e ? 
il «Children Act» in vigore nel •; 
Regno Unito è un documento '.' 
che testimonia questa atten- •: 
zione ai più indifesi, sia dalla " 
preoccupazione per le casse •* 
dello Stato. La neonata agen- ; 
zia, la «Child Support Agcncy», -
si metterà sulle orme dei padri, r; 
sono soprattutto loro che si i 
danno alla macchia, per rin­
tracciarli e costringerli a paga- • 
re per il mantenimento dei fi- •-
gli. Le famiglie con un solo ge­
nitore (nel 9055 dei casi la ma­

dre) sono un milione e treccn-
tomila, i minori in questa situa­
zione sono circa due milioni. 
Per la legge inglese entrambi i 
genitori sono tenuti a mante­
nere i figli, anche se uno dei 

• due non li ha legalmente rico-
• nosciuti. Ebbene, oltre Manica, 
: solo il 30% dei genitori singoli 
riceve aiuti finanziari dalrex 

' partner. In un'Inghilterra dura­
mente colpita dalla recessio­
ne, che ha superato il tetto dei : 
tre milioni di disoccupati, più 
della metà di questi genitori 
soli bussa alla porta dell'assi­
stenza pubblica. Con un enor­
me costo per l'erario pubblico. 
Nel 1991 avevanochiesto aiuto 
895 mila genitori soli, con un 
csborso di 4 3 miliardi di sterli­

ne, pari a circa dicci mila mi­
liardi di lire. 

Da domani, un piccolo eser­
cito di tremila persone si darà 
da fare in tutta la Gran Breta- : 
gna per stanare gli evasori. La . 
procedura funziona cosi. Le 
famiglie mono-genitore, che ri- : 
cevono sussidi pubblici, sono 
obbligate per legge a presen­
tarsi presso gli uffici dell'agen­
zia, pena un progressivo de-
curtamento dell'assegno so­
ciale, 20% nei primi sei mesi, 
30% nei sei mesi successivi. Al­
lo sportello le madri, sono loro . 
per la stragrande maggioranza 
le affidatarie dei minori, devo­
no fornire tutti i dati a loro co­
noscenza per dare la caccia 
agli ex partner latitanti. Anche 
le ragazze-madri, che finora, 
non hanno voluto svelare il no­
me del padre dei loro ligli, nata 
magari da una relazione fuga­
ce. Un'incursione piratesca 
nella privacy? Una volta scova­
ti i padri evasori dovranno pre­
sentare il loro bilancio sulla 
base del quale verrà decisa 
l'entità del contributo, che sarà : 
prelevato direttamente dalla •' 
busta paga e dall'assegno so­
ciale, nei casi dei nulla tenenti. „ 

Come hanno accolto i citta­
dini di sua maestà questa ini­

ziativa? L'associazione delle 
famiglie mono genitori esulta, 
quella che tutelai diritti dei pa­
dri si schiera contro. Preoccu- .'• 
pati anche i. gruppi volontari •; 
che assistono gli «homeless». -,: 
Se questi ultimi mantenevano 
qualche contatto con i figli, no- •• 
nostanlc non potessero aiutarli, 
economicamente, da domani 

• saranno spinti a darsi alla ' ; 
macchia, facendo perdere ai 
più piccoli anche il conforto di ;: 
un contatto affettivo saltuario 
con il padre. „,,..-.• » .. 

: E in Italia? Statistiche non ne . 
esistono ma sono molti i casi y 
di genitori evasori dell'assegno , 

; di mantenimento. Lo dicono le •:' 
cifre della cause intentate per 
ottenere il sostegno finanziario 
dell'ex partner. «La legge sul -
divorzio- dice Gianfranco Dosi, 
ex sostituto procuratore presso 
il tribunale dei minorenni di • 
Roma- prevede che il genitore : 
affidatario possa rivolgersi di­
rettamente al datore di lavoro i 
per ottenere che l'ammontare 
della cifra stabilita per il man­
tenimento della prole sia de­
tratta direttamente dalla busta '•'.' 
paga. E comunque il mancato 
pagamento dell'assegno ò un 
reato II guaio ò che questa 
normativa, valida in caso di di­

vorzio, non sia stata ancora 
estesa alle separazioni. La mia 
opinione sul provvedimento 
inglese? Nasconde una certa 
dose di perfidia britannica, per 
esempio nel caso delle ragaz­
ze madri, ma credo che oltre a 
un occhio alle casse dello sta­
to voglia rappresentare anche 
una tutela della dignità delle 
donne, che in mancanza del­
l'aiuto finanziario dei padri, 
sono costrette a ricorrere alla 
carità pubblica». Per Carlo Al­
fredo Moro, per lunghi anni 
presidente del tribunale dei 
minori di Roma, anche la legi­
slazione vigente in Italia è in­
sufficiente e avrebbe bisogno 
di misure integrative. «Con la 
Fondazione Zancan abbiamo 
presentato ai parlamentari un 
ampio provvedimento sui dirit­
ti dei minori. Fra l'altro preve­
diamo anche l'istituzione di 
una banca che abbia il compi­
to di versare alle madri gli asse­
gni di mantenimento puntual­
mente, rivalendosi poi sui pa­
dri ritardatari. È un'idea valida 
soprattutto per quei genitori 
che non svolgono lavoro di­
pendente e quindi sono al si­
curo da provvedimenti che ri­
guardano la busta paga». • ; . 

ANCHETIPUOI AVERE UNA 

impresa 
C O N C O R S O P U B B L I C O P E R P O S T O D I 

D primo 
settimanale 
economico 
delle piccole 

e medie aziende 

dal 6 aprile ; 
in tutte le edicole a lire 2.500 

DIRETTORE G E N E R A L E 

L'Azienda Consorziale Servìzi Reno di Bologna, in esecuzione della deliberazione di 
C A n. 32 del 4/2/1993, comunica di aver bandito un concorso pubblico, per titoli e • 
colloquio, per la copertura del posto di DIRUTTORI-; GENERAI*: DELL'A/JKNOA. Le 

C' icipali modalità di partecipazione al concorso (esposte in dettaglio nell'apposito 
do) sono le seguenti: . . . . , . •'. 

REQUISITI PRINCIPALI i" Essere in possesso di laurea, legalmente riconosciuta. Avere -
ricoperto nel deccnnioprecedentc la data del bando, per almeno un quinquennio, un posto 
di Dirigente in aziende pubbliche o private, di carattere industriale odi servizi, dr medie/ 
grandi dimensioni (con almeno 500 dipendenti), od il posto di Direttore Generale in ; 
azicndeavcnUlestessecarart£risdchemaconunnumerodidipcndentinoninfcriorca250, • 
nei settori dell'acqua, dell'energia, dell'ambiente od in altri caratterizzati da un'alta 
tecnologia ed utilizzanti sistemi avanzati di pianificazione e controllo. Avere compiuto, ; 
a]ki&itacfclburKto,i40annie™xiavcrcsupcrdtoi55,compr^ ' 

PRESENTAZIONE DELLE DOUANDE '-\ Le domande - corredate dei documenti richiesti -
dovranno pervenire, a mano o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, alla 

. Direzione Affari Generali ed Istituzionali - Ufficio Segreteria Generale dell'Azienda 
Consorziale Servizi Reno, viale Carlo Berti Pichat 2/4,40127 Bologna; entro e non oltre ' 
le ore I2del 15 Maggio 1993. •;,•,...-,.-,... ;•,. -. ,.v,..:.. -.-.rV •'•- -.'.-<. -..•• .'"•,-.:"•'•.. '.,; v C 
TKATKMBUO EcONOMKX>NonMAnvo 'Lo stato giurìdico ed il trattamento economico . 
sonodiscipliratidalC.C^.LperiDirigeriu'delle Impr^ 
RICHIESTA DEL BANDO '" Copia del bando potrà essere richiesta o ritirata presso il citato 
UfficioSegrcteriaGeneralcdi A.Co.Sc.R., negli orari d'ufficio (tutti i giorni feriali, sabato 
escluso, dalle ore 8,30 alle ore 12,30 e dalle 14 alle 1630). 

iLPiasmami (Dott. Andrea Lolli) ;,;'.'• 

Azienda Coraonk)k>Seivt!lRanoBoloono • 

Si è svolta mercoledì 31 marzo alla presenza del funzionario dell'Intendenza di Finan­
za di Roma dott.ssa Carla Di Bianca l'estrazione finale del 

«CONCORSO FRA GLI ABBONATI A r i M i t à 1993» 
di seguito l'elenco completo dei vincitori 

PASSERINI Gina 
GUERRINI Silvano 
GUGLIELMI Michele 
BIZZI Carlo 
GERMANI Pietro 
LAGUZZI Pierino 
AMICI Massimo 
MARASTONI Emilio 
MASINIGino 
FIUMI LUIGI ••• .v 
GORI Mauro ' ; • 
BEDOGNI Walter 
MONTI Ines . -
VANNUCCI Emo 
AMELOTTI Bruno 
BORGHI Dante 
RICCI Mario 
DEI Rinaldo ' ••".. 
MARAZZI Francesca 
ROSSI Francesco 
FRANCIOLI FOSCO 
NESTORIO Domenico 
D'EMILIO Saverio ... 
PAIATO Vincenzino • 
LIUTI Walter ,„-.. .... 
SANTORI Vincenzo • 
PAVESE Carlo ^ 
SAGUATTI Dante ':. 
TISENI Nazzareno ^ 
LEONARDI Mario •• 
VERONESI Ferdinando 
ARRIGHI Roberto 
BIANCHI Antonio 
GALLI Adelmo -
CORRADO Quinto 
LAMBERTINI Franco 
MINNEI Benvenuto 
LIGABUE Ardilio • 
TAMBURRINO Michele 
LIMIDIAIma 
GOLDONI Renato 
BIGAGLI Mauro 
VITELLI Pietro ; ; 
ORLANDI Renzo 
NIGRO Carmelo 
LONGO Angelo . 
BAI ESI Mario - • ' 
BERARDI Mauro . 
MALANDRINI Atto 
MICHELI Sergio > 
VERRUCCHI Licinio 
PAOLETTI Antonio -
MARCATO Giuseppe 
GULMINELLI Teresa 
ZANAZZO Dante 
BERNINI Piero ....•';.•: 
SAPORITO Salvatore -
SEMPRONI Benedetto 
FRUMENTO Giuseppe " 
MARTINI Martine 
PELLEGRINI Mario 
BIAGIOTTI Antonio ; 
FERRIONE Patrizia - - •'••-• 
OBLACH Rodolfo -., 
PANETTA Cosimo 
DE MARIA Michele ' 
LEPORE GENNARO 
CAPASSO Maria 
SPALLA Alberto 
MORESCO Angelo '> 
TROVATI Mario ..... 
COLA Fabrizio •••'•"-
CONTI Nella . 
BALDINI Giovanni 

MARTUCCIRosa 
BALDINI Iorio . 
GUASTICCHI Palmiro 
DAL BORGO Pietro 
SCALENGHE Giuseppe 
FALTONI Alessandro 
MANCOSU Silvio .. 
IOVANNONE Alfredo 
CUTICCHIA Cono -
MAGISTRELLI Giovanni 
STANGHELLINI Catia 
RANERIRosa 
BIANCHINI Landò . >•:. 
CONVERTINO Anna 
FILIPPESCHI Marco ; 
BRAMBILLA Mario 
MORIGinetto "• -•-.'• 
ZA VAITI Romualdo ' 
ORIZIO Leone 
COVAI A Pietro '•• 
SAVOIA Martino 
SACCHI Giuseppe 
LUSETTI Ivan , 
CARRARA Carlo ','. 
LOCHE Giuseppe 
ROSSI Rossella 
MARTINELLI Luigi • 
FEDELI Marisa 
GALEAZZI Sergio 
MELLINI Recilla ' 
BIANCHINI Osvaldo 
ARIENTI Nerino 
ALBANI Carmen ; 
NIZZOLI Nearco 
BERTUSSI Alfredo 
ZELONI Mario 
FURII Gennaro •• 
CANEPARI Silvia 
CICERONI Sesto : 
GRESTA Mario • •' 
PIZZOCOLO Franco,; 
MAZZONI Giuseppe 
FERMI Enrico .. 
TURCI Brunella •••• 
BAGGIOLI Luigi l . 
MIGLIORATI Nino 
PEREGO Cesare, ' 
PIGNOLI Luciano '-•• 
FRAGNI Angelo '-•»• ' 
SCIAMANNA Rolando 
ABBANEO Sergio 
BERLETTI Giuseppe 
ZERMIAN Umberto 
TARRONI Carolina 
MARTINELLI Walter • 
CORTELLINI Bortolo 
BIAGINI Floriano • •••-' 
OLIVI Alfredo .,:'••••••• 
VIGNOLA Pierino 
MARSILLI Mosè :•••'• 
FANELLI Santo 
ROMOLI Sergio '. 
CACCHI Ettore ;••.-, 
FONTANESI Amos 
SANVITO Carlo 
ARRIGHETTI Gianfranco 
ZANESI Mario 
MORINI Livio • > ' 
ROSSIGNOLI Angelo 
BONVINI Rosolino 
SANTINI Archimede 
GAROSI Carlo •"•••--• 
BERTOLIN1 Riccardo 
INVERARDI Patrizia " 
BAGIONI Ernesto .-.. 

MODENA . 
SIENA - ' 
ROMA :••• ' 
GENOVA 
MILANO • 
NOVI LIGURE (Alessandria) 
RAVENNA -
FABBRICO (Reggio Emilia) 
PARMA - ' ' • • 
IMOLA •-'•"': 
SESTO FIORENTINO (Firenze) 
REGGIO EMILIA 
PISA 
LIVORNO ; ' • • • • 
MILANO 
CAVRIAGO (Reggio Emilia) 
MASSA LOMBARDA (Ravenna) 
CAPOSTRADA (Pistoia) 
CREMA ............ - - - . 
BOTTICINO SERA (Brescia) 
FIRENZE-- •• •*. 
RONSECCO (Vercelli) ' 
TORINO 
STI ENTA (Rovigo) ' 
Trento 
SUTRI (Viterbo) . 
ASTI ••• A. ' . 
CARPI (Modena) 
PORTO RECANATI (Macerata) 
NARNI (Terni) . : . 
BOLOGNA • 
EMPOLI v 
RIMINI •••: 
GENOVA ' 
IMPERIA > 
FERRARA ' '• • 
CAPENA (Roma) 
MODENA 
AVELLINO 
ALBANO LAZIALE (Roma) 
BONDENO (Ferrara) . 
PRATO 
LATINA ' ' ' 
VIGNOLA (Modena) -

PIAGGINE (Salerno) 
BASSANO DEL GRAPPA (Vicenza), 
ANZOLA DELL'EMILIA (Bologna) 
ROMA 
COLLE VAL D'ELSA (Siena) . 
TORNIELLA (Grosseto) 
CASALECCHIO DI RENO (Bologna) 
MONTELEONE D'ORVIETO (Terni) 
PADOVA ..-. 
IMOLA •..•-..•..'•••..•.•,•.• :•-•-. ',-... 
GATTINARA (Vercelli) ' 
LIVORNO:-,;;....., : 
PALERMO' " •' V 
SUBIACO (Roma) 
Savona• 
SAMPIERDARENA (Genova) 
CASTELNUOVO VALSUGANA (Trento) 

; AOSTA .,-- -,.. 
• NAPOLI •" - • '-'-'•'•'•'-'.... • • ••!•.•'-.-: .••'.-

RUDA (Udine) 
FRACAVILLA AL MARE (Chieti) 
CORMONS (Gorizia) 
VAIRANO STAZIONE (Caserta) -. 
ROMA r .. 
ALESSANDRIA 
PESCARA 
NOVARA :. _ . 
ROMA «e 
BIELLA • ' • • . - - • 
RONCIGLIONE (Viterbo) 
BISCEGLIE (Bari) . ; 
POGGIBONSI (Siena) 
SOLFAGNANO (Perugia) 
GARNA (Belluno), . 
TORINO ... 
AREZZO' -
GUSPINI (Cagliari) 
CIVITAVECCHIA 
CAPO D'ORLANDO ' 
LA SPEZIA 
EMPOLI ••••-•:'•:' 
PALERMO v 

SESTO FIORENTINO (Firenze) 
BRINDISI :., 
PISA ,7:,:i:: • ; . . . . . ' ' 
CASATENOVO (Lecco) 
MILANO - • • 
CREMONA 
BRESCIA • 
ARDENNO (Sondrio) 
MILANO 
PAVIA 
REGGIO EMILIA 
MILANO 
CORTEMAGGIORE (Piacenza) 
ANCONA 
ROGNO (Bergamo) 
MILANO 
LOCATE VARESINO (Como) 
SUZZARA (Mantova) 
PORTO VALTRAVAGLIA (Varese) . 
PIADENA (Cremona) . 
TREZZO D'ADDA (Milano) " 
PARMA 
MAZZANO (Brescia) "•' 
CREMA - : . . - , - • • . • 
LECCO -"'•• 
CADELBOSCO DI SOPRA (Reggio Emilia) 
MEZZANO (Ravenna) 
PESARO ' '-• '•• * 
SESTO SAN GIOVANNI (Milano) 
VIGEVANO (Pavia) 
PIACENZA 
FORLÌ . .,.• ••* 
COMO « " 
LOGRATO (Brescia) . • . • • • . - . . -
ARCORE (Milano) 
CORREGGIO (Reggio Emilia) 
S. SECONDO PARMENSE (Parma) 
FRONTONE (Pesaro) : 
VOGHERA (Pavia) 
FIORENZUOLA D'ARDA (Piacenza) 
PEGOGNAGA (Mantova) 
MEZZANO (Ravenna) 
CREMONA .••.•—.. 
GOTTOLENGO (Brescia) 
RIMINI >-•-•- •••• 
SENIGALLIA (Ancona) -"-. 
GUASTALLA (Reggio Emilia) 
COLLECCHIO (Parma) 
PAVIA 
CASALMAGGIORE (Cremona) 
CESENA (Forlì) 
REGGIO EMILIA- , 
MONZA (Milano) .1 
BRESCIA - > 
VESCOVATO (Cremona) 
SALSOMAGGIORE TERME (Parma) 
RIVOLTA D'ADDA (Crema) 
CREMONA. 
FABBRICO (Reggio Emilia) 
MANTOVA . . . 
S. ILARIO D'ENZA (Reggio Emilia) l 

REZZATO (Brescia) 
R A V E N N A ; 

SEAT TOLEDO 
SEAT IBIZA 
RESIDENCE VACANZA 

CROCIERA 

BICICLETTA 

OROLOGIO 

PACCO ALIMENTARE 
DA L. 400.000 

BUONO COOP. 
DA L. 300.000 


